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Training was associated with increases in cortical thickness in 

right-lateralised executive regions, notably the right caudal 

middle frontal cortex, as well as increases in the volume of the 

left pallidum. These results suggest that the direction of activity-

induced plastic changes depend on the level of training 

complexity as well as brain location. These observations are 

consistent with the view that the brain responds dynamically to 

environmental demands by focusing resources on task relevant 

networks and eliminating irrelevant processing for the purpose of 

energy reduction.  

«Trattamento Cognitivo»  termine ad «ombrello» non circoscrivibile. Alcuni training («pseudo training» 
che entrano anche nelle meta-analisi) non solo sono inutili, ma possono essere anche dannosi. 
LO STESSO COMPITO t¦hΩ DARE RULTATI OPPOSTI DIPENDENDO DAL GRADO DI /hat[9{{L¢!Ω NELLA 
SOMMINISTRAZIONE. (RIFLESSIONE SULLE META-ANALISI) 
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PRODUCE IL  CAMBIO DI SPESSORE DELLA CORTECCIA CEREBRALE    

(2016) 







Network attentivi -esecutivi  
1. Central Executive Network ð CEN ð prima rete di Controllo , caratterizzata  

dallõattivazione delle  Cortecce  Dorso  Laterale  Pre-Frontale  e Parietale  Posteriore , 

collegate  al Giro del Cingolo  Anteriore : controllo, flessibilità, updating e correzione on-

line (Petersen e Posner 2012) . 

2. Salient Network ð NS ð seconda rete di Controllo , caratterizzata  dallõattivazione 

della Corteccia  Frontale  Laterale , dellõInsula Anteriore  Destra  (Sistema 

Opercolare  Frontale ) e del Giro del Cingolo  Anteriore : mantenimento del compito. 

LõACC è conivolto nel mantenimento dello stato andando a ridurre i conflitti tra gli stati. 

LõInsula gioca un ruolo primario nello switching tra gli stati (Sridharan et al 2008). 

3. Default Mode Network ð DMN ð terza  rete caratterizzata  dallõattivazione del Giro 

del Cingolo  Posteriore , della Corteccia  PreðFrontale  Ventro  Mediale , durante  una 

situazione  di deattivazione  attentiva e di resting state.  

4. Orienting Network ð NO - quarta  rete caratterizzata  dallõattivazione Corteccia  

Fronto -Parietale  - solco intra-parietale - (Petersen e Posner 2012): in particolare  i 

Campi  Oculari  Frontali  nellõorientamento volontario , e il  Locus Caeruleus  

nellõorientamento automatico  (Corbetta  et al. 2002). Orientamento dell'attenzione 

nello spazio. 

5. Alerting Network ð NA - quinta  rete caratterizzata  dallõattivazione emisfero destro 

legato alla vigilanza sostenuta, partendo dal Locus Caeruleus , va alla TPJ e poi alla 

Corteccia  Frontale  Ventrale  (Petersen e Posner 2012) . 





Metodo Integrato (Benso 2018)  che lavora sugli stati attentivi. Come elicitarli per mantenere il 
set,  come misurarli, come potenziarli.  

Pazienti aMCI tra 52 e 80 anni suddivisi in due gruppi: 
 
15 soggetti sottoposti a trattamento Metodo Benso a cadenza  
bisettimanale per 4 mesi 
15 soggetti di controllo che hanno svolto colloqui di sostegno  
psicologico 
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Neural mechanisms of attentional control in mindfulness meditation 
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Miglioramento ai test di controllo 
esecutivo  



Schubert,  Strobach, Karbach (2016)  
New directions in cognitive training: on methods, transfer,and application 

 
ÅPer quanto riguarda il transfer the authors (Klingberg and Bergman-Nutley, 2014) 

acknowledge that the effect sizes were small for the mathematics test and up to 
moderate and large for the working memory tests. 

ÅHowever, these effect sizes should be compared with effects sizes of other types 
of interventions, including those affecting the underlying brain physiology. 
Accordingly, the authors noted that the training-induced improvement in 
mathematics in their study (effect size =  0.2 standard deviations, or 8 %) is 
ŎƻƳǇŀǊŀōƭŜ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ŜŦŦŜŎǘǎ ƻŦ ƳŜŘƛŎŀǘƛƻƴ ŦƻǊ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴΣ !ƭȊƘŜƛƳŜǊΩǎ ŘƛǎŜŀǎŜΣ 
and ADHD (effect sizes 0.2ς0.3 standard deviations). The findings of Klingberg 
and Bergman-Nutley are, therefore, highly encouraging to the perspectives of 
training interventions in education research and education itself. 

ÅCome a dire che con i farmaci si arriva ad autorizzare la  somministrazione con le 
stesse basse dimensioni ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ, gli studiosi cognitivisti invece sembrano 
molto più preoccupati dei loro modelli teorici. 

 



Å bambini  e  adolescenti ADHD  
ÅRiprendiamo con i lavori di Holmes et al. (2010) che trattano con training 

che sollecitano la WM bambini con ADHD (con o senza farmaco 
stimolante)  e riscontrano miglioramenti dovuti al farmaco nella 
memoria visuospaziale, miglioramenti dovuti al training nella WM e 
nelle abilità cognitive non trattate.  

ÅKlingberg et al. (2005). Trattano per 5/6 settimane con compiti  di WM 
soggetti dai 7 ai 15 anni  con diagnosi di ADHD divisi due gruppi a doppio 
cieco (trattati  / non trattati ) ottengono significativi miglioramenti 
rispetto ai controlli anche in abilità non trattate come le matrici di Raven 
(un complesso compito di ragionamento non verbale). Importante anche 
la segnalazione del miglioramento dell' iperattività  motoria.  Ottengono 
gli stessi risultati con adulti non ADHD e concludono dicendo che άtale 
trattamento migliora le performance nei compiti relati alle funzioni 
frontali ed ha effetto regolarizzante anche nell'attività motoria nei 
bambini con ADHD . I risultati, pertanto suggeriscono che i trattamenti 
della WM possono avere un utilizzo clinico per migliorare i sintomi 
dell'ADHDά  



Å  Olesen et al. (2004) spiegano esaustivamente ciò che vorremmo far comprendere al 
lettore. Essi sostengono che: ά La WM è stata considerata tradizionalmente  come un 
sistema che rimane costante (non sensibile alle sollecitazioni volte a migliorarlo). Recenti 
studi tuttavia suggeriscono che può migliorare con i training. In questo studio hanno 
investigato il cambiamento dell'attività cerebrale che è stata indotta dai training di WM. 
Sono stati somministrati compiti di WM per 5 settimane a soggetti adulti sani, è stata 
registrata l'attività cerebrale prima, durante e dopo il training, attraverso Risonanza 
Magnetica funzionale. Si è rilevato a fine trattamento un cambiamento dell'attività 
cerebrale relata alla WM verificando un aumento di tale attività nel giro frontale  
mediale e nella corteccia parietale inferiore e superiore.  

 

 

ÅIn un precedente lavoro gli stessi autori Olesen et al. (2003) trovano miglioramenti 
strutturali nel circuito frontoparietale  a completamento dell'ipotesi che il trattamento 
fatto secondo certi criteri ha delle evidenze sia comportamentali, sia  nella modificazione 
delle strutture cerebrali. 



ÅMac Nab et al. (2009) studiano l'associazione dei recettori D1 e 
D2 con il training per la WM. Essi sostengono che ά La WM è un 
funzione nodale per i processi cognitivi umani che dipende da una 
adeguata neurotrasmissione di dopaminaέ.  

 

ÅDimostrano in questo lavoro che un training che migliora la WMC 
è associato con il cambio della densità corticale dei recettori D1 
della Dopamina.  

 

ÅPer ottenere tali cambiamenti  si sono dimostrate necessarie 40 
ore di training per 5 settimane.  



Miglioramento nelle prestazioni cognitive dopo un breve periodo di full immersion in 

attività motorie complesse durante uno stage di tennis 
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GIORNALE ITALIANO DI PSICOLOGIA DELLO SPORT. IL MULINO BOLOGNA (2019)   
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prestazioni ai test, tuttavia dopo i 15 giorni di corso emerge in diverse prove 
attentive esecutive già un miglioramento significativo per il gruppo Tennis, 
rispetto al gruppo Campo solare.  
 
Da quanto illustrato, si evidenza l'utilità dell'attività motoria complessa per la 
favorevole retroazione che ha sul potenziamento dei network attentivi esecutivi che 
vengono sollecitati necessariamente ogni qualvolta un gesto richieda l'impegno 
della working memory. Questo può riverberarsi anche su altre abilità più 
cognitive, come gli apprendimenti e le riabilitazioni nell'attività clinica. 


